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INTRODUZIONE

Ciao a tutte e tutti!

Siamo tornati; qui al Centro diurno le attività vanno 
avanti e il tempo passa velocemente: abbiamo trascorso 
un Natale tutto sommato tranquillo e ora ci stiamo pre-
parando alla primavera e alla stagione estiva.

In questi mesi ci siamo impegnati in una nuova iniziati-
va che ci piace molto: organizzare feste!

Abbiamo iniziato con quella di Halloween  
2022 e non riusciamo a fermarci più! Si tratta di un compi-
to impegnativo, più di quanto si pensi, soprattutto per ciò 
che riguarda il mettersi d’accordo sulle cose da fare e su chi 
se ne occuperà. C’è chi deve pensare a fare la spesa, chi 
deve cucinare prelibatezze, chi deve occuparsi dell’anima-
zione e della musica. Abbiamo allestito così la festa di Na-
tale e quella in maschera di Carnevale: ecco qualche foto!

Tra un evento e l’altro il nuovo direttore sta imparando a 
conoscerci: in queste pagine ci racconta le sue impressioni.

Come ricorderete, il fotoromanzo ispirato alla Fattoria degli animali di  
George Orwell è terminato nello scorso numero ma, siccome ci abbiamo 
preso gusto, in questo ne iniziamo uno nuovo.

Troverete anche le descrizioni di attività che ancora non 
vi abbiamo presentato, ma che ci appassionano: Beauty 
Farm, Cura dello spazio ed Educazione all’ascolto.

Seguiranno poi i nostri soliti aggiornamenti sportivi e la 
gustosa ricetta culinaria.

Buona estate a tutti i nostri lettori

Le ospiti e gli ospiti del Centro diurno La Riforma
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Carissime e carissimi,
nello scorso numero di 
“NOI di via Manzoni” è sta-
to ampiamente evidenziato 
l’avvicendamento alla dire-
zione che ha coinvolto tutte 
e tutti noi in prima persona, 
anche se da ruoli e posizio-
ni differenti.

Il poco tempo passato non 
consente veri e propri bi-
lanci, ma rende possibile 
formulare qualche consi-
derazione che vada oltre le 
prime sensazioni. Ho colto 
quindi con piacere l’invito 
delle nostre redattrici Ilaria 
e Sara a condividere con i 
nostri lettori le prime fasi di 
questa esperienza, che ha 
comportato un investimen-
to di certo importante da 
parte del Consiglio di Am-
ministrazione e un’attenta 
quanto sofferta riflessione 
da parte mia: non vi na-
scondo infatti che la propo-
sta di cimentarmi in un nuo-
vo ambito professionale mi 
ha profondamente lusinga-
to ma, al tempo stesso, 
preoccupato.

Come tutti sappiamo, in-
fatti, i cambiamenti sono fo-
rieri di grandi aspettative - 
che vanno confermate nei 
fatti – e di altrettanto grandi 
delusioni, soprattutto quan-
do coinvolgono attività la-
vorative come la nostra, in 
cui s’intrecciano passioni e 
tensioni.

Ebbene…, per quanto mi 
riguarda, superato il perio-
do di “luna di miele”, posso 
affermare che le percezioni 
e il vissuto sono più che 
positivi. A La Riforma ho 
trovato un contesto davve-

Novità in direzione
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ro splendido, una dimen-
sione che mi consente di 
rapportarmi con tutti, ma 
proprio tutti: ospiti, opera-
tori e familiari; e questo, a 
mio avviso, è una ricchez-
za imprescindibile per chi 
svolge un lavoro di relazio-
ne in un luogo di vita. Oltre 
ad avere costantemente  
“il polso della situazione”,  
il nostro gruppo gode 
dell’impareggiabile oppor-
tunità di mettere in gioco 
quotidianamente le proprie 
emozioni e di far crescere 
le proprie sensibilità.

Sono sinceramente grato 
a tutte e a tutti per l’acco-
glienza ricevuta, la pazien-
za e il sostegno dimostrato, 
e sono certo che insieme 
sapremo affrontare le inevi-
tabili difficoltà e vivere al 
tempo stesso importanti 
gratificazioni.

Davide Arca

In queste fotografie di gruppo
le ospiti e gli ospiti  
del Centro diurno
insieme al nuovo direttore.

NOTIZIE
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Beauty Farm

La Beauty Farm è nata nel 
2018 come uno spazio in 
cui scambiare consigli pra-
tici e rimedi legati all’esteti-
ca, attingendo a varie tradi-
zioni e mirando ad acquisire 
nuove conoscenze. L’o-
biettivo è quello di aumen-
tare i livelli di consapevo-
lezza e autostima, partendo 
dalla valorizzazione dell’i-
dentità di ciascun parteci-
pante e riconoscendo nelle 
differenze una fonte di ar-
ricchimento.

Il laboratorio è stato creato 
dalle educatrici Ilaria e Raf-
faela per trasmettere alle 

ospiti e agli ospiti le abitu-
dini quotidiane dell’igiene, 
dal lavarsi le mani, i denti, il 
corpo, all’acquisizione di 
un livello di autonomia che 
coinvolga l’abbigliamento 
e l’alimentazione, nonché 
la cura e l’ordine degli spa-
zi personali.

Preoccuparsi del proprio 
aspetto, anche (e soprat-
tutto) nei momenti di crisi 
personale o relazionale, 
può infatti rappresentare 
un’esperienza che permet-
te a ogni individuo di af-
frontare e vivere il presente 
con maggiore energia e  
fiducia nelle proprie abilità; 
così come prendersi cura 
dell’altra o dell’altro può  
favorire la capacità di 
ascoltare e di adattarsi a 
chi abbiamo di fronte attra-
verso un piccolo contatto 
fisico (massaggio, pedicu-
re, manicure).

Durante Beauty Farm ven-
gono trasmessi consigli te-
orici e pratici che hanno lo 
scopo di rendere chi parte-
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EDUCAZIONE E PEDAGOGIA

cipa il più possibile autono-
mo nel badare al proprio 
aspetto, attraverso l’uso di 
prodotti semplici e naturali, 
materie prime a basso co-
sto e strumenti estetici utili 
alla cura di sé.

L’attività si svolge con ca-
denza settimanale sia per il 
gruppo che frequenta la 
mattina che per quello po-
meridiano, ed è caratteriz-
zata da un rituale di cui or-
mai non si può più fare a 
meno: parte una musica ri-
lassante di sottofondo, cala 
il silenzio, ci si siede al ta-
volo in cerchio con uno 

specchio di fronte a sé e si 
dà inizio alla pulizia del vi-
so, con latte detergente e 
tonico rinfrescante; poi si 
pratica un bel massaggio 
su viso e collo con la crema 
idratante e alla fine, come 
per magia, quando ci si 
guarda allo specchio, ci si 
vede raggianti.
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Educazione all’ascolto

La musica è un ambito ric-
co di valenze positive, che 
riescono a suscitare emoti-
vità e concentrazione an-
che nelle persone con più 
difficoltà.

Un mezzo che, attraverso 
l’impiego di schede con 
domande aperte o a strut-
tura chiusa, è in grado di 
stimolare la comunicazione 
nel gruppo, attivando dina-

• Avvalendosi di una scheda, che com-
prende anche una sezione dedicata alla 
biografia dell’autore, gli/le ospiti sono 
chiamati ad analizzare un brano musica-
le, ogni volta scelto da una persona diver-
sa che parteciperà alla presentazione 
dell’autore e della canzone scelta.

• Il brano sarà analizzato 
sia per quanto riguarda l’a-
spetto musicale – con l’invi-
to a identificare gli strumen-
ti utilizzati e le sensazioni 
ricevute durante l’ascolto –, 
sia per quanto riguarda il 
contenuto testuale, di cui 
vanno individuate innanzi-
tutto le tematiche principali; 
in seguito si esamina e si 
mette per iscritto quanto si 
è compreso.
• Il lavoro vede quindi 
due fasi distinte: nella pri-
ma si ascolta e si analizza 
la canzone scelta, pre-
sentata in forma acustica 
(senza testo); nella secon-

miche socializzanti insieme 
a risposte soggettive.  
I contenuti e l’analisi del te-
sto creano possibilità di 
confronto tra le persone e 
fanno emergere tematiche 
e argomenti che possono 
essere approfonditi.
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da si ascolta il brano origi-
nale nella sua completez-
za, con il preciso scopo di 
comprenderne il testo. 
Ogni fase prevede la con-
divisione finale dei pro-
dotti realizzati tramite let-
tura in gruppo.

MUSICA E PEDAGOGIA

L’attività dell’educazione all’ascolto va 
avanti da oltre due anni; a oggi, sono stati 
proposti più di 80 brani musicali di autori 
diversi, italiani e stranieri, da Guccini ai 
Maneskin.

Danilo Piro,
 educatore e creatore dell’attività.

TESTO CANZONE “BARBIE GIRL” - AQUA

Hiya, Barbie
Hi, Ken
You want to go for a ride?
Sure, Ken
Jump in
I'm a Barbie girl, in the Barbie world
Life in plastic, it's fantastic
You can brush my hair, undress me 
everywhere
Imagination, life is your creation
Come on, Barbie, let's go party
I'm a Barbie girl, in the Barbie world
Life in plastic, it's fantastic
You can brush my hair, undress me 
everywhere
Imagination, life is your creation
I'm a blond bimbo girl in a fantasy 
world
Dress me up, make it tight, I'm your 
dolly
You're my doll, rock'n'roll, feel the gla­
mour in pink
Kiss me here, touch me there, hanky 
panky
You can touch
You can play
If you say, "I'm always yours" (ooh, 
oh)
I'm a Barbie girl, in the Barbie world
Life in plastic, it's fantastic
You can brush my hair, undress me 
everywhere
Imagination, life is your creation
Come on, Barbie, let's go party (ah ah 
ah yeah)
Come on, Barbie, let's go party (ooh 
oh, ooh oh)
Come on, Barbie, let's go party (ah ah 
ah yeah)
Come on, Barbie, let's go party (ooh 
oh, ooh oh)

EDUCAZIONE ALL’ASCOLTO

Titolo canzone:  BARBIE GIRL

Album: AQUARIUM

Anno di uscita: 1997

Scheda di:

Make me walk, make me talk, do wha­
tever you please
I can act like a star, I can beg on my 
knees
Come jump in, bimbo friend, let us do it 
again
Hit the town, fool around, let's go party
You can touch
You can play
If you say, "I'm always yours"
You can touch
You can play
If you say, "I'm always yours"
Come on, Barbie, let's go party (ah ah 
ah yeah)
Come on, Barbie, let's go party (ooh 
oh, ooh oh)
Come on, Barbie, let's go party (ah ah 
ah yeah)
Come on, Barbie, let's go party (ooh 
oh, ooh oh)
I'm a Barbie girl, in the Barbie world
Life in plastic, it's fantastic
You can brush my hair, undress me 
everywhere
Imagination, life is your creation
I'm a Barbie girl, in the Barbie world
Life in plastic, it's fantastic
You can brush my hair, undress me 
everywhere
Imagination, life is your creation
Come on, Barbie, let's go party (ah ah 
ah yeah)
Come on, Barbie, let's go party (ooh 
oh, ooh oh)
Come on, Barbie, let's go party (ah ah 
ah yeah)
Come on, Barbie, let's go party (ooh 
oh, ooh oh)
Oh, I'm having so much fun
Well, Barbie, we are just getting started
Oh, I love you, Ken

Le origini degli Aqua risalgono al 1989 
quando Claus Norreen e Søren Rasted 
s’incontrano mentre lavorano alla 
colonna sonora di un film; nello stesso 
periodo fanno la conoscenza di René 
Dif, che porta all’interno del gruppo la 
cantante norvegese Lene Grawford 
Nystrøm. I quattro – sotto il nome di 
Joyspeed – realizzano un singolo poco 
fortunato. Decidono allora di cambiare 
nome – diventano infatti gli Aqua – 
riuscendo ad ottenere un contratto con la 
Universal, con la quale realizzano la 
canzone "Roses are red" nel settembre 
1996. Il brano rimane in classifica per 
due mesi, diventando disco di platino, 
così come il singolo successivo, "My oh 
my", uscito nel febbraio del 1997. È però 
con "Barbie girl" che gli Aqua 
raggiungono il successo internazionale: 
segue la pubblicazione del primo album, 
AQUARIUM (1997); nel 2000 è invece la 
volta di AQUARIUS.
Nonostante il grande riscontro, i quattro 
decidono di sciogliersi l’anno successivo, 
forse a causa dei problemi interni e della 
salute di Lene, provata dalla stancante 
vita in tour. Dopo la pubblicazione di una 
raccolta, CARTOON HEROES: THE 
BEST OF AQUA (2002), tutti i membri 
del gruppo si dedicano a progetti solisti 

con fortune alterne.
Nel 2007 gli Aqua si riuniscono e – tra 
una serie di concerti e un best of prima 
annunciati e poi non realizzati – il gruppo 
rende noto di ritornare dal vivo nel 2009 
per tre esibizioni. Nel 2011 esce 
MEGALOMANIA.  Lo scorso mese di 
dicembre il gruppo formato da Lene 
Nystrøm, René Dif e Søren Rasted ha 
annunciato che dal prossimo giugno 
sarà impegnato in diverse tappe del 
festival canadese “90's Nostalgia” - 
insieme agli Eiffel 65, Vengaboys, 
Unlimited, Haddaway e molti altri. 
L’annuncio, pubblicato sui social dagli 
Aqua, presentando l’hashtag 
#aroundtheworld suggeriva che la band 
danese avrebbe annunciato a breve un 
tour in tutto il mondo. La conferma è ora 
arrivata e la torunée include anche l’Italia. 

La band danese di “Barbie girl” e gli 
Eiffel 65 saranno in concerto in Italia con i 
Vengaboys per due show dedicati alla 
musica dance. Gli Aqua, i torinesi di “Blue 
(Da Ba Dee)” e il gruppo olandese si 
esibiranno a Milano il prossimo 2 luglio al 
l’Ippodromo SNAI San Siro e a Roma il 3 
luglio all’Ippodromo delle Capannelle per 
il ‘So ‘90s Festival’.

Autore/i – Gruppo: AQUA

Genere musicale: BUBBLEGUM DANCE

Nazionalità: DANIMARCA

Data:

      

 Altri strumenti (scrivi sotto)

          ASCOLTA IL TESTO DELLA CANZONE E RISPONDI ALLE DOMANDE 

SELEZIONA GLI STRUMENTI MUSICALI 

CHE RICONOSCI IN QUESTO BRANO

 Pianoforte
 Chitarra
 Batteria
 Basso
 Violino
 Sax
 Tromba
 Armonica
 Tastiere
 Clarinetto
 Flauto

ASCOLTA LA MUSICA DELLA CANZONE E RISPONDI ALLE DOMANDE

DI QUALI ARGOMENTI PARLA?

 Adulti
 Anziani
 Amicizia
 Amore
 Animali
 Bambini
 Guerra
 Lavoro
 Mondo
 Natura
 Persone
 Politica
 Ragazzi
 Religione
 Scuola
 Sentimenti
 Altro ________________

        ________________

TI E’ PIACIUTO IL TESTO?

 Molto  (voto da 8 a 10)

 Abbastanza (voto da 6 a 8)

 Poco (voto da 4 a 5)

 Nulla (voto da 0 a 3)

CONOSCI IL CANTANTE/GRUPPO?

 Si        No

CONOSCEVI LA CANZONE?

 Si        No

 Altri luoghi (scrivi sotto)

QUALI SONO GLI ARGOMENTI DI QUESTA CANZONE

RIESCI A COGLIERE UNA MORALE IN QUESTA CANZONE?

COSA TI FA IMMAGINARE QUESTA MUSICA?

COLORE ________________

ODORE   _________________________

SAPORE _________________________

SENSAZIONE  ____________________

A COSA TI FA PENSARE LA MUSICA?

 Mare
 Campagna
 Montagna
 Deserto
 Cielo

      

VOTO MUSICA DA 1 A 10

COSA TI FA PENSARE QUESTA MUSICA? 

QUALI SENSAZIONI ED EMOZIONI TI FA SENTIRE QUESTA MUSICA? 
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FOTOROMANZO

Era il 1998 quando alla  
Riforma iniziammo a occu-
parci di teatro, all’interno di 
un laboratorio che, attra-
verso l’improvvisazione, in-
tendeva fornire gli strumenti 
necessari alla crescita per-
sonale e allo sviluppo di co-
noscenze e metodi, utili alla 
realizzazione di eventi sce-
nici anche drammatizzati.
Da allora abbiamo realizza-
to pièce e spettacoli ininter-
rottamente, fino alla com-
parsa del Covid che nel 
periodo del distanziamento 
ci ha dirottato verso la pro-
duzione di fotoromanzi.
Pensavamo fosse un’attività 
temporanea, intrapresa per 
aggirare il problema, e non 
immaginavamo che avreb-
be riscosso un così grande 
successo, un successo che 
ci spinge oggi a continuare 
questa avventura con la 
nuova saga intitolata “I gial-
loni di via Manzoni”.

Si tratta di vere e proprie vi-
cende criminali, con quattro 
personaggi principali attor-
no ai quali prenderanno vita 
le storie scritte insieme ai 
nostri ospiti. Per poter gu-
stare la prima puntata, però, 
dovrete attendere il giornali-
no di dicembre; nel numero 
che state leggendo, trovate 
la descrizione dei protago-
nisti e una serie di interviste 
di esperti giornalisti a pa-
renti e amici del cast.
Tra un fotoromanzo e l’altro 
ci dedicheremo a riprende-
re le nostre attività di im-
provvisazione e drammatiz-
zazione. Ma, in attesa del 
prossimo numero, possia-
mo di sicuro anticiparvi uno 
scoop… il colpevole non 
sarà il maggiordomo.
E adesso godetevi le opi-
nioni di coloro che cono-
scono bene i protagonisti 
del nostro nuovo fotoro-
manzo:

Laboratorio teatrale

I gialloni di via Manzoni
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Investigatrice: Mary Scooth
Descrizione: 38 anni, altezza 1,70, 
peso 65 kg, taglia 44, 
numero di scarpe 39.
Caratteristiche: avara, suscettibile, 
nervosa, si arrabbia facilmente. 
Segni particolari: è inseparabile 
dai suoi occhiali.

Assistente investigatrice: Gaetano Locascio 
Descrizione: 28 anni, altezza 1,63, peso 69 kg, 
taglia large, numero di scarpe 46.
Caratteristiche: sonnambulo con intuizioni 
notturne, sbadato, smemorato, imbranato, 
sfortunato (forse in amore no!).
Segno particolare: il suo gesto consueto 
è toccarsi la barba per ricordare.

Nonna investigatrice: Agata Scooth 
Descrizione: 80 anni, altezza 1,80, peso 69 kg,

 taglia 42, numero di scarpe 38.
Caratteristiche: giovanile, capelli rosa, molto 

trash, generosa, abitudinaria, un po’ scorbutica, 
si innervosisce facilmente, logorroica, abbastanza 

gioiosa, ha buona memoria. 
Segno particolare: considera il suo ombrello 

un portafortuna.

Ispettore di polizia: Alan Bellucci
Descrizione: 48 anni, altezza 1,72, 
peso 70 kg, taglia large,  
numero di scarpe 44.
Caratteristiche: donnaiolo, piacione, 
scherzoso, simpatico, allegro. 
Segno particolare: si tocca i capelli 
quando cerca una soluzione.
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La nostra inviata di Repubblica ha incontrato 
l’attrice che impersona Agata Scooth e le ha 
posto alcune domande curiose.

I personaggi che abbiamo ap-
pena elencato sono i protago-
nisti della nostra nuova saga! 
È qualcosa di incredibilmente 
originale, diverso e sorpren-
dentemente innovativo. 
Si baserà su delitti, furti, per-
sone scomparse, gesti di pas-
sione, rabbia, delusione... in 
altre parole, il nostro nuovo fo-
toromanzo sarà ispirato a rac-
conti gialli!
Forse persino migliori di quelli 

della signora Fletcher, dell’ispet-
tore Rex o dell’ispettor Poirot! 
Adesso vi aspetterete un bel 
giallo da leggere… e invece no!
Vi lasciamo con la suspense 
fino al prossimo giornalino. 
Nel frattempo vi diamo un as-
saggio dell’atmosfera che vi 
racconteremo e degli aspetti 
più caratteristici dei personag-
gi. Grazie a una serie di inter-
viste agli attori e ai loro familia-
ri e amici.

NEL SUO
RUOLO DI NONNA 

È CONTENTA
DI SUA NIPOTE?

MA SI! 
IN REALTÀ C’È UN BUON 

LEGAME! TRA ALTI E BASSI 
SI VOGLIONO BENE!

LA PREOCCUPA
QUESTO LAVORO?
LA DESTABILIZZA?

MA... LE DIRÒ!
A ME PIACE MOLTO E MI FA 

SENTIRE GIOVANE
NONOSTANTE LA MIA PARTE!

LE PIACE 
TINGERSI 
I CAPELLI 

CON COLORI 
FLORESCENTI?

NON ME NE PARLI!
DIVENTO MATTA CON 
TUTTI QUEI COLORI!

MA MI PIACCIONO
TANTISSIMO!

PERFETTA 
LA PRIMA!
PROCEDO 

CON L’ALTRA 
INTERVISTA.
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La nostra inviata della Nazione ha invece 
incontrato l’attore che riveste la parte 
dell’assistente dell’investigatrice.

BUONGIORNO! 
LEI È LA 

GIORNALISTA 
CHE VOLEVA 

INCONTRARMI?

SÌ 
SIGNOR GAETANO!

ORMAI PER NOI 
SI CHIAMA COSÌ! 

VOLEVO PORLE 
DELLE DOMANDE!

VOLEVO CHIEDERLE… 
COME?

CHE NUMERO 
DI SCARPE PORTA?

E LEI SAREBBE 
UNA GIORNALISTA?

MA CHE DOMANDE FA 
AD UN ATTORE 

DEL MIO SPESSORE?

NON HO
PAROLE...

AHHH NO
MI SCUSI!

STAVO PARLANDO 
AL TELEFONO.

OH DIO!
MI SCUSI
ANCORA!MI RIFIUTO 

DI FARE INTERVISTE 
CON QUESTA CAFONA!

MI SA CHE QUESTA 
SARÀ PROPRIO 
DA SCARTARE…

IMBARAZZANTE!
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DOMANDA
ASTUTA!

LEI FLORIANO INVECE 
È IL PERSONAGGIO 

PIÙ PIACIONE 
DEL FOTOROMANZO…

UNA SORTA 
DI CASANOVA…

ANCHE NELLA VITA 
È COSÌ PERSEGUITATO 

DALLE DONNE?

La nostra cronista però non si fa scoraggiare e non vuole 
assolutamente tagliare questa sua brutta figura! 
Ci riprova con altri due personaggi principali… 
magari questa volta va meglio!

È UN’EMOZIONE ESSERE 
NEL CAMERINO CON VOI! 
COMINCIAMO! CHIARA 
LEI INTERPRETA MARY. 
SPERO CHE NON ABBIA 
LO STESSO CARATTERE 

DEL SUO PERSONAGGIO?

PERCHÉ COS’HA CHE 
NON VA?

CHE DOMANDA STUPIDA 
È QUESTA!

NO NO!
STIA TRANQUILLA!
ERA COSÌ PER DIRE!

COSA FA 
STASERA LEI, 
SIGNORINA?

AHAHAH OVVIO… 
L’IMPORTANTE È... 

CHE OFFRA LEI. 

AUDACE…
MI STA INVITANDO 

A CENA?

VI RINGRAZIO 
PER QUESTA OPPORTUNITÀ 

E CHIUDIAMO 
LA NOSTRA INTERVISTA 

ALTRIMENTI CHISSÀ 
COSA COMBINIAMO! 

AHAHAH
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Rimasta abbagliata dal seducente ispettore di polizia, 
Alan Bellucci, la nostra cronista decide di intervistare 
la sorella Edy.

SIETE ANDATI
SEMPRE D’ACCORDO 

LEI E SUO FRATELLO?

SÌ, QUANDO ERAVAMO
PICCOLINI MOLTO, 
ERA UN BAMBINO 

TANTO DOLCE E ALLEGRO.E POI COS’È
CAMBIATO?

La nostra corrispondente 
della Nazione, dopo aver 
fatto una piccola gaffe con 
l’interprete di Gaetano Locascio, 
decide di lasciare l’intervista 
al vicino di casa di quest’ultimo 
alla sua omonima, collega 
di Repubblica.

SI È SCIUPATO 
NEL CRESCERE…
OGNI GIORNO 

PORTAVA A CASA 
UNA RAGAZZA DIVERSA 
E MI FACEVA CHIUDERE 

IN CAMERA MIA. 
ORA POI CHE È FAMOSO 

È INSOPPORTABILE, 
SE LA TIRA 

PIÙ DI BRAD PITT!

CERTO CHE SÌ! 
PENSI CHE UNA VOLTA 
AL MESE DIMENTICA 
LE CHIAVI DI CASA.

SIGNOR DAVID, LEI DA ANNI 
È VICINO DI CASA DI FRANCESCO 

NONCHÉ GAETANO… MA ANCHE 
NELLA VITA REALE È COSÌ 
IMBRANATO COME IL SUO 

PERSONAGGIO?
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Continuando a scavare nella vita dei nostri protagonisti, 
finiamo addirittura per intervistare la maestra 
delle elementari della nostra investigatrice.

E COME ATTORE 
COSA NE PENSA?

Molto imbarazzato il nostro ospite...

COME ATTORE 
FA VERAMENTE CA... 

NON 
PROPRIO! 

CARRIERA?

COME ANDAVA 
A SCUOLA MARY?

LEI È STATA 
LA SUA MAESTRA!

MAH… NON CAPISCO 
PROPRIO COME POSSA 

AVER FATTO 
A DIVENTARE FAMOSA.

DA BAMBINA ERA 
TIMIDA, VERGOGNOSA 

E A DIRLA TUTTA 
ANCHE PARECCHIO 

CIUCHINA.
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Poi continuiamo con appassionati 
di fotoromanzi gialli, sorpresi al volo 
fuori dall’edicola.

SÌ SONO UN’INNOVAZIONE 
SPLENDIDA…

È IL QUINTO NUMERO 
CHE ESCE…

TUTTI GLI ALTRI ERANO 
AVVINCENTI ED INTERESSANTI.

BUONGIORNO! ANCHE LEI 
VEDO APPASSIONATA 

DI FOTOROMANZO GIALLO

SAPREBBE 
RACCONTARMI 

LA TRAMA 
DELL’ULTIMO NUMERO?

MA CHE AVARO… 
SE LO COMPRI

INVECE 
DI CHIEDERE 

IL RIASSUNTINO.

Ci siamo divertiti anche ad intervistare il nostro edicolante 
in Sant’Ambrogio.

Alla nostra richiesta 
d’informazioni sulle vendite 
del nostro fotoromanzo giallo, 
risponde così... 

BUONGIORNO! 
COME POSSO ESSERVI UTILE? 

ANCHE VOI VOLETE
IL NUOVO FOTOROMANZO 

GIALLO?

BENISSIMO!
UN SACCO DI COPIE IL PRIMO GIORNO!
C’ERA UNA FILA CHE ARRIVAVA FINO 

A PIAZZA ALBERTI!
SODDISFATTI I CLIENTI, 
SODDISFATTO ANCH’IO!

AHAHAH
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Dopo tale notizia ci siamo fermati a prendere il caffè ad 
un bar vicino e, grazie alla nostra giornalista, nonché 
reporter di Vogue, Francesca, si è scoperta una notizia 
gossip esplosiva. Quando entriamo nel bar chiediamo alla 
barista se è la titolare e se può rilasciarci un’intervista.

BUONGIORNO! 
SONO IO LA TITOLARE!

SIETE LA TV? 
COSA VI PORTA QUI?

Le abbiamo chiesto 
se conosce i nostri... 
“I gialloni di via Manzoni” 
e che cosa ne pensa.

Dopo questa affermazione, 
la nostra reporter cerca 
di dare voce ai pettegolezzi 
che girano sulla nostra 
intervistata e uno degli attori 
protagonisti…

INCREDIBILE!
UN SUCCESSO

INIMMAGINABILE…
E SOLDI A PALATE...

ORMAI CREDO SIA 
SULLA BOCCA DI TUTTI! 
NON CREDO SI POSSA 

PIÙ NASCONDERE!
MAGARI QUESTO FARÀ 
DIVENTARE FAMOSA

ANCHE ME!!!

CI HA GUADAGNATO 
ANCHE LEI! VUOL DIRE CHE QUEL 
CHE SI DICE IN GIRO DI LEI E IL 

FAMOSO GAETANO È VERO?

IL PERSONAGGIO 
DI GAETANO È MOLTO 

PARTICOLARE…
SE PARAGONATO 

ALLA VITA REALE LEI 
COME LO DESCRIVEREBBE?

CHE È 
IMBRANATO 

ANCHE NELLA
VITA REALE!
MA LO AMO 
LO STESSO, 

ANCHE SE MI FA 
DISPERARE!
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Adesso vi lasciamo in trepidante attesa 
del prossimo numero e della saga de: 

I gialloni di via Manzoni

Un ringraziamento speciale  
all’edicola di Sant’Ambrogio  
e alle “Sisters Bar” per 
averci messo a disposizione  
gli spazi e per la grande 
gentilezza ricevuta!

Concludendo le nostre interviste non poteva 
mancare il produttore di questi fantastici 
gialloni! Non sembra essere così tranquillo, 
nonostante il successo raggiunto fino ad ora.

SPERIAMO NON SIA UN FLOP…
HO INVESTITO 

UN MILIONE DI EURO...

OTTIMO!
MAGARI CON UNA 
BUONA PASTINA!

DIREI CHE CON LE FOTO 
ABBIAMO FINITO.

BUONE FINO AD ORA…
ADESSO DOBBIAMO 
MONTARE IL TUTTO.

SÌ, CREDO CHE
ABBIAMO FINITO 

TUTTE LE INTERVISTE…
ADESSO ALE CI ASPETTA 

UN LAVORONE!
CAFFETTINO PRIMA 

DI RIMETTERCI 
A FATICARE?

DICIAMO CHE FINO 
AD ORA SONO ABBASTANZA 

SODDISFATTO…
È UNA NUOVA FORMULA 

DI SCRIVERE CHE STA DANDO 
I SUOI RISCONTRI...
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Cura dello spazio

L’attività di questo labora-
torio consiste nell’ideare, 
progettare e realizzare una 
serie di interventi con cui 
prendersi cura del Centro 
diurno, sia per quanto  
riguarda gli oggetti di arre-
do, sia per quanto riguarda 
lo spazio verde.

Attraverso la manutenzio-
ne condivisa degli ambienti 
e degli strumenti, il riciclo 
di materiali inutilizzati o 
parzialmente danneggiati, 
la creazione, la riparazione 
e il riuso di beni collettivi, le 
ospiti e gli ospiti sperimen-
tano come prendersi cura 
concretamente del luogo  

in cui vivono, apprendendo 
tecniche di lavoro artigia-
nale e agricolo, ma soprat-
tutto sviluppando autosti-
ma, condivisione sociale e 
capacità di cooperazione. 
Il lavoro svolto con altri, 
che aderiscono al medesi-
mo progetto, accresce la 
capacità di interazione e di 
partecipazione attiva.



In particolare, attraverso i 
principi dell’orto-terapia ven-
gono messe in atto pratiche 
connesse alla gestione di 
uno spazio coltivato, utili a 
incrementare il benessere 
della persona. Avere le ma-
ni immerse nella terra, oc-
cupate ad accudire fiori e 

ARTE E CREATIVITÀ

piante, aiuta ad allontanare 
i pensieri negativi, a rilas-
sare la mente e il corpo, e a 
sviluppare un atteggiamen-
to di responsabilità nei con-
fronti degli esseri viventi che 
stiamo facendo crescere.

Tutti i partecipanti svolgo-
no un ruolo attivo, in un la-
voro di cui poi potranno go-
dere i frutti, in tutti i sensi.
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LE NOSTRE RICETTE

Carciofi ripieni  
di carciofi e olive

22

Ingredienti per 4 persone

4 carciofi

10 olive nere

4-5 cucchiai di pangrattato

olio evo q.b.

sale e pepe q.b.

Procedimento

1 Pulite bene i carciofi e tagliateli a metà, 
eliminando il gambo e la peluria interna. 

Pelate la parte più dura dei gambi, quindi 
tagliateli a tocchetti. Riscaldate l’olio in un 
tegame, poggiatevi i carciofi con la parte 
scavata verso l’alto e salateli. Dopo qualche 
minuto aggiungete acqua fino a coprirli e 
fate cuocere con coperchio per 30-45 minu-
ti. A metà cottura voltateli sul “dorso” e sala-
te leggermente. L’acqua non dovrà venire 
assorbita del tutto.

2 In una padella procedete allo stesso 
modo con i pezzetti di gambo. Quando 

sono teneri, trasferiteli in una ciotola e 
schiacciateli con la forchetta fino a ridurli in 
purea. Aggiungete le olive ben tritate,  
4-5 cucchiai di pangrattato, un filo d’olio, 
sale se necessario.

3 Preriscaldate il forno. Sistemate in una 
pirofila i carciofi con la “pancia” all’insù, 

farciteli con il composto, versate nella pirofi-
la qualche cucchiaio di acqua di cottura 
perché non si attacchino al fondo e spolve-
rate ancora di pangrattato, quindi passate 
al grill fino a doratura.

Note: può sembrare una ricetta lunga, in realtà 
la parte più noiosa è solo la pulizia dei carciofi, 
mentre la cottura non richiede una sorveglian-
za costante.

Ricetta consigliata 
da Simone Iezzi



Sebbene l’inizio del cam-
pionato della Fiorentina 
non sia stato certamente 
fantastico, in questo scor-
cio finale si è riacceso l’en-
tusiasmo della curva Fie-
sole.
La squadra ha ottenuto di-
screte vittorie che hanno 
aggiustato una classifica 
deficitaria, al limite della 
zona retrocessione, acqui-
sendo autostima.
Dopo le prestigiose vitto-
rie con le milanesi, la Vio-
la ha avuto un pizzico di 
fortuna in coppa Italia e 
ha disputato una presti-
giosa finale, molto diffici-
le, con l’Inter.

Anche in Conference Lea-
gue la Fiorentina, nono-
stante alcuni passi falsi, 
ha supeato in semifinale  
il Basilea ed è giunta a 
giocarsi la finale.
In buona sintesi la stagio-
ne viola, iniziata piuttosto 
male, ha visto un’impen-
nata nei risultati e nell’en-
tusiasmo dei tifosi che do-
po tanti, tantissimi anni 
vedranno la squadra gio-
carsi qualcosa di impor-
tante, con la speranza di 
portare a casa una cop-
pa… se non due!

La Redazione Sportiva
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Ancora in corsa

Alessandro, Alessio, Antonino, David, Floriano, 
Francesco, Giancarlo, Luca, Paolo

Articolo scritto a fine maggio 2023.
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